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La Reggiana in casa va forte
Il Santarcangelo non ci sta

Luca Ghiringhelli, 26 anni

Vicenza, altro blitz in trasferta
Ferrari stoppa la serie del Fano

MARCATORE Ghiringhelli al 24’ p.t.
REGGIANA (4-3-3) Facchin 6;
Ghiringhelli 7 (dal 41’ s.t. Lombardo
s.v.), Spanò 6,5, Crocchianti 6,5, Panizzi
6; Riverola 6 (dal 41’ s.t. Vignali s.v.),
Genevier 6,5 (dal 36’ p.t. Carlini 5,5),
Bovo 6,5; Cattaneo 6,5 (dal 16’ s.t. Rosso
5,5), Altinier 5,5 (dal 16’ s.t. Cianci 5,5),
Cesarini 6,5. (Viola, Narduzzo, Bastrini,
Manfrin, Bobb, Rocco). All. Eberini-La
Rosa 6,5.
SANTARCANGELO (4-4-2) Bastianoni 6;
Toninelli 6,5, Maini 6, Lesjak 6, Sirignano
5; Capellini 6,5, Dhamo 5 (dal 29’ s.t.
Broli 6), Dalla Bona 6, Bussaglia 6 (dal
19’ s.t. Tommasone 6); Piccioni 6 (dal 46’
s.t. Moroni s.v.), Spoljaric 5 (dal 19’ s.t.
Strkalj 5,5). (Moscatelli, Iglio, Bondioli,
Maloku, Soumahin, Vegh, Zabec). All.
Cavasin 6.
ARBITRO Meraviglia di Pistoia 5.
NOTE paganti 4.321, abbonati 1.176,
incasso di 24.233 euro. Espulso Manfrin
(dalla panchina) al 27’ s.t.; amm. Lesjak,
Crocchianti e Sirignano. Angoli 5-3.

● REGGIO EMILIA E sono otto. La
Reggiana si smarrisce alla distanza,
dopo un ottimo primo tempo, ma
allunga il filotto di vittorie casalinghe,
salendo a ridosso del secondo posto (e
ha due gare in meno rispetto alla
Feralpi Salò). Il Santarcangelo impreca
per due legni colpiti e per due gol
annullati nel finale, entrambi per
fuorigioco. Cavasin ha aggiunto anche
due rigori negati, precisando però di
non voler fare polemica, forse per
evitare grane future. «Non ci vogliamo
lamentare la prossima settimana, quindi

REGGIANA 1
SANTARCANGELO 0

cominciamo da oggi a non lamentarci. I
gol annullati? Hanno visto così, vanno
accettati». Ma poi ha ricordato
«l’intervento col braccio (di Panizzi, ndr)
e il fallo su Capellini, con l’avversario
(Carlini, ndr) che è andato sull’uomo».

LA CRONACA Anche la Reggiana ha un
paio di rimostranze: un intervento
sospetto di Maini su Cesarini, nel cuore
dell’area, sull’1-0, e una gomitata di
Sirignano allo stesso Cesarini, al 44’ del
primo tempo, che poteva essere punita
col rosso, anziché con l’ammonizione. La
Reggiana ha dominato nel primo tempo,
colpendo una traversa con Cattaneo e
segnando poi su schema d’angolo,
finalizzato da uno splendido diagonale di
Ghiringhelli sul secondo palo. Negli
ultimi 25 minuti il Santarcangelo ha
preso in mano il pallino e ha sfiorato a
ripetizione. Al 34’ il primo gol annullato,
a Lesjak. Poi, al 38’, traversa di Piccioni
su punizione, sugli sviluppi Toninelli
centra il palo e Broli infila, ma per la
seconda volta l’esultanza svanisce.

Ezio Fanticini

Nicola Ferrari, 34 anni LAPRESSE

MARCATORE Ferrari al 36’ p.t.
FANO (3-4-1-2) Thiam 6,5; Sosa 6,
Gattari 5,5 (dal 9’ s.t. Torelli 5,5), Magli 6;
Pellegrini 6 (dal 42’ s.t. King s.v.), Mawuli
6,5 (dal 24’ s.t. Schiavini 6), Lazzari 6,
Varano 4,5; Fautario 6 (dal 42’ s.t. Rolfini
s.v.); Fioretti 5,5 (dal 9’ s.t. Melandri 6.5),
Germinale 5,5. (Nobile, Soprano, Gasperi,
Danza, Lanini, Maddaloni, Masetti). All.
Brevi 6.
VICENZA (4-3-1-2) Valentini 6,5; Malomo
5,5, Crescenzi 6,5 (dall’8’ s.t. Magri 6),
Milesi 6, Giraudo 5,5 (dal 18’ s.t.
Jakimovski 6); Tassi 6,5, Romizi 6, Giorno
5,5 (dal 18’ s.t. Alimi 5,5); De Giorgio 6;
Ferrari 6,5 (dal 36’ s.t. Giacomelli s.v.),
Comi 6. (Fortunato, Segantini, Bianchi,
Bangu, Giusti). All. Zanini 6.
ARBITRO Cipriani di Empoli 5,5.
NOTE paganti 736, abbonati 701, incasso
non comunicato. Espulso Varano al 4’
s.t.; ammoniti Varano, Romizi, Giraudo,
Giorno, Valentini e Melandri. Angoli 7-2.

● FANO (Pu) Implacabile il Vicenza
d’esportazione. Con questa di Fano fanno
4 vittorie nelle ultime 5 trasferte, per una
classifica sempre più schermata anche
dalla penalizzazione incombente. In città
però il sostegno dei tifosi dopo il
fallimento si fa sentire: a ieri si contano
altri 591 abbonamenti per le ultime gare
interne, per un totale arrivato a a 6.707.
Si ferma a 4 invece la striscia utile della
squadra di Brevi, che confidava in un bis
del successo di Ravenna per dare corpo
alle ambizioni di rimonta e che invece
deve prendere atto della superiore
concretezza della formazione di Zanini.
In una gara in cui di tiri se ne sono

FANO 0
VICENZA 1

contati pochi, è partito meglio il Fano,
ma ha avuto il torto di non approfittare
del ritardo con cui il Vicenza gli ha preso
le misure. In quel promettente avvio solo
Magli, su corner, va vicino al gol e dopo
che Comi di testa aveva sfiorato l’1-0.

LA SVOLTA Rimedia Ferrari, che in una
fase di apparente stanca segna al volo
su assist di De Giorgio. Una sciocchezza
di Varano, espulso dopo essere franato
su Crescenzi (era già ammonito per un
fallo decisamente più veniale), sembra
certificare con quasi un tempo di
anticipo la resa dell’ultima in classifica,
ma in realtà il Vicenza non cerca mai
con convinzione il 2-0 e così è il Fano,
con i tentativi dei subentrati Melandri e
Schiavini, a obbligare Valentini a negare
il pari. Prima della fine Thiam evita il
raddoppio di De Giorgio e l’arbitro fa
proseguire dopo un sospetto mani in
area del Vicenza. «Non ci avrebbero mai
dato rigore a favore», ha polemizzato
Brevi, mentre Zanini ha parlato di
«vittoria pesante in una gara insidiosa».

Andrea Amaduzzi

14 RETI Guerra (3, Feralpi Salo’).
11 RETI Marchi (2, Gubbio); Capello (5,
Padova).
10 RETI Costantino (2, Sudtirol).
9 RETI Altinier (2, Reggiana); Miracoli (2,
Sambenedettese).
8 RETI Ferretti (Feralpi Salo’).
7 RETI Germinale (1, Fano); Gomez (1,
Renate); Piccioni (1, Santarcangelo);
Bacio Terracino (2, Teramo); Arma (1) e
Mensah (Triestina); Comi (3, Vicenza).
6 RETI Diop (Bassano); Lupoli
(Fermana); Sottovia (Mestre); Guidone
(Padova); Bracaletti (2) e Petrella
(Triestina); De Giorgio (3, Vicenza).
5 RETI Kouko (1, AlbinoLeffe); Minesso
(3, Bassano); Sansovini (2, Fermana);
Ciurria e Gerardi (Pordenone); Broso (2)
e De Sena (Ravenna); Cesarini (1,
Reggiana).
4 RETI Agnello e Sbaffo (AlbinoLeffe); M.
Marchi (Feralpi Salo’); Kalombo (Gubbio);
Beccaro (2) e Spagnoli (1, Mestre);
Belingheri (Padova); Magnaghi
(Pordenone); Bussaglia (Santarcangelo).
3 RETI Colombi (AlbinoLeffe); Laurenti e
Proia (Bassano); Fioretti (1) e Torelli
(Fano); Da Silva (Fermana); Neto Pereira
(Mestre); Lanini (Padova; 3 nel Vicenza);
Maza (Pordenone; ora è nel Pisa); Pavan
(Renate); Gelonese (Sambenedettese);
Gyasi (1, Sudtirol); Barbuti (1; ora è nel
Gavorrano), Foggia (2; ora è nella Sicula
Leonzio) e Ilari (Teramo).

MARCATORI

RISULTATI
BASSANO-FERMANA 4-0
FANO-VICENZA 0-1
FERALPI SALO'-TERAMO 1-1
GUBBIO-PORDENONE oggi, ore 14.30
PADOVA-RAVENNA 2-0
REGGIANA-SANTARCANGELO 1-0
SAMBENEDETTESE-MESTRE 0-2
TRIESTINA-ALBINOLEFFE 2-1
Hanno riposato: RENATE, SUDTIROL

VENERDÌ 23 FEBBRAIO
VICENZA-REGGIANA (ore 20.45) (0-1)
SABATO 24 FEBBRAIO
MESTRE-FERALPI SALO’ (ore 14.30) (0-0)
RENATE-FANO (ore 14.30) (2-2)
SUDTIROL-PADOVA (ore 14.30) (1-3)
FERMANA-TRIESTINA (ore 16.30) (0-3)
TERAMO-BASSANO (ore 16.30) (1-1)
SANTARCANGELO-SAMBENEDETTESE

(ore 18.30) (1-3)
LUNEDÌ 26 FEBBRAIO
RAVENNA-PORDENONE (ore 20.45) (1-2)
Riposano: GUBBIO, ALBINOLEFFE

PROSSIMO TURNO

CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE RETI

G V N P F S

PADOVA 48 23 14 6 3 33 18
FERALPI SALO' 37 24 10 7 7 32 28
REGGIANA 36 22 10 6 6 24 16
BASSANO 36 24 10 6 8 26 19
SAMBENEDETTESE 35 23 9 8 6 26 19
SUDTIROL 34 23 9 7 7 24 20
RENATE 33 22 9 6 7 23 21
TRIESTINA 33 23 8 9 6 35 25
MESTRE 31 23 8 7 8 25 22
ALBINOLEFFE 31 24 8 7 9 27 26
VICENZA 30 22 8 6 8 23 23
PORDENONE 30 23 7 9 7 27 28
FERMANA 30 24 7 9 8 21 25
GUBBIO 27 23 7 6 10 24 32
TERAMO 23 23 4 11 8 24 30
RAVENNA 23 23 6 5 12 19 30
SANTARCANGELO (-1) 23 24 6 6 12 22 44
FANO 19 23 4 7 12 17 26

PROMOSSE PLAYOFF PLAYOUT

Feralpi, autogol fatale
Punto d’oro al Teramo

MARCATORI Guerra (FS) al 26’, autorete di Martin (FS)
al 35’ s.t.
FERALPI SALÒ (4-3-1-2) Caglioni 5,5; Vitofrancesco 6
(dal 40’ s.t. Luche s.v.), Legati 6, Emerson 5, Martin 5,5;
Rocca 5,5 (dal 14’ s.t. Parodi 6), Capodaglio 6 (dal 14’
s.t. Staiti 6), Dettori 6; Voltan 5,5 (dal 1’ s.t. M. Marchi
6); Guerra 7, Ponce 5,5 (dal 14’ s.t. Ferretti 6). (Livieri,
Magnino, Gamarra, Bagadur, Raffaello, Tantardini, Loi).
All. Beggi 6.
TERAMO (4-3-3) Bifulco 6,5; Varas 5,5, Milillo 6,5,
Speranza 6,5, Sales 6; De Grazia 6,5, Amadio 5,5 (dal
21’ s.t. Caidi 6), Ilari 6,5; Bacio Terracino 5,5 (dal 21’ s.t.
Fratangelo 7), Gondo 6 (dal 7’ s.t. Panico s.v.; dal 21’ s.t.
Graziano 6), Tulli 6 (dal 14’ s.t. Diallo 6). (Calore,
Pietrantonio, Sandomenico, Faggioli, Cretella).
All. Palladini 6.
ARBITRO Donda di Cormons 5,5.
NOTE paganti 783, abbonati 220, incasso non
comunicato. Espulsi Varas al 13’ s.t.; ammoniti Tulli,
Ponce, Ilari, Bifulco e Milillo. Angoli 4-1.

● SALò (BS) Sul campo dove nove mesi fa aveva
conquistato l’ultima vittoria esterna (1-0 il 7 maggio), il
Teramo strappa un punto che vale oro contro la Feralpi
Salò seconda, recuperando nonostante l’uomo in meno
per buona parte della ripresa per la contestata
espulsione di Varas (rosso diretto dopo reciproche
spinte con Mattia Marchi). Dopo un primo tempo
equilibrato e vivacizzato solo da un colpo di testa di
Ponce respinto sulla linea da Tulli, la Feralpi Salò ha
iniziato la ripresa con maggior convinzione e, una volta
rimasta in superiorità numerica, al 26’ è riuscita a far
saltare il bunker del Teramo con un rasoterra dal limite
del solito Guerra (14 reti in questa stagione). Il Teramo
non si è perso d’animo e a dieci minuti dal termine ha
trovato il pareggio con una conclusione di Fratangelo
deviata da Martin. Per la Feralpi Salò sembra un addio
definitivo alle speranze di raggiungere il Padova,
mentre il Teramo si rianima nella lotta salvezza.

Giulio Tosini

FERALPI SALÒ-TERAMO 1-1

● Ultima gara del girone B
oggi a Gubbio: si gioca di
domenica perché mercoledì
il Pordenone ha recuperato a
Bolzano, gara fatale a Colucci
(oggi debutta Rossitto al suo
posto). Così in campo alle
ore 14.30 (andata 2-2):
GUBBIO (4-4-2) 1 Volpe;
23 Kalombo, 5 Dierna,
19 Piccinini, 13 Paolelli; 6
Malaccari, 27 Sampietro, 18
Ricci, 7 Ciccone; 10 Casiraghi,
9 Marchi. (31 Battaiola,
16 Pedrelli, 21 Burzigotti,
17 Jallow, 21 Bergamini,
3 Lo Porto, 8 Valagussa,
15 Giacomarro, 28 Manari,
14 Bazzoffia). All. Pagliari.
PORDENONE (4-3-3)
12 Mazzini; 2 Formiconi,
4 Stefani, 26 Bassoli,
3 De Agostini; 21 Misuraca,
8 Burrai, 33 Zammarini;
11 Cicerelli, 9 Gerardi,
7 Nocciolini. (22 Meneghetti,
6 Parodi, 23 Nunzella,
17 Ciurria, 15 Visentin,
31 Caccetta, 20 Silvestro,
10 Berrettoni, 5 Bombagi,
27 Magnaghi). All. Rossitto.
ARBITRO Garofalo di Torre
del Greco (Somma-D’Apice).

IL POSTICIPO

Il Pordenone
a Gubbio:
ecco Rossitto

● SAN BENEDETTO DEL
TRONTO (Ap) (d.b.)C lima
pesante in casa Samb dopo
la sconfitta casalinga col
Mestre per 2-0 nell’anticipo
di venerdì. La società
marchigiana ha imposto il
silenzio stampa a tutti i
tesserati e il ritiro a Cascia
(Perugia), dove la squadra
sarà fino a venerdì. Tante
critiche (anche da parte del
presidente Franco Fedeli) per
il tecnico Capuano, che nelle
ultime 5 partite ha
collezionato solo 3 punti e
non è riuscito a migliorare
un preoccupante ruolino di
marcia casalingo: nel suo
stadio la Samb ha ottenuto
solo 15 su 36, terza peggiore
media punti del girone B.

● COPPA ITALIA Mercoledì
si gioca l’andata della prima
semifinale Alessandria-
Pontedera (ore 19.30, ritorno
6 marzo). Invece l’andata di
Viterbese-Cosenza sarà
giocata mercoledì 28 (con
ritorno il 14 marzo)

DOPO L’ANTICIPO

Samb in crisi
Il club ordina:
tutti in ritiro

Guidone, due schiaffi al Ravenna
E ora il Padova guarda al futuro
1L’attaccante si scatena, Bisoli allunga in vetta: «Calma, terrò tutti ancora sulla corda»
Presentato il nuovo socio franco-armeno Oughourlian: «Mi piace questo progetto»

PADOVA-RAVENNA 2-0

MARCATORE Guidone all’8’ e al 29’
p.t.
PADOVA (4-3-1-2) Bindi 6,5; Salviato
6,5 (dal 37’ s.t. Russo s.v.), Cappelletti
6,5, Trevisan 6,5, Contessa 6,5; Man-
dorlini 6,5, Pinzi 6,5 (dal 23’ s.t. Serena
6,5), Belingheri 6,5 (dal 43’ p.t. Fabris
6,5); Sarno 6,5 (dal 23’ s.t. Gliozzi 6,5);
Guidone 7,5, Capello 7 (dal 37’ s.t.
Bellemo s.v.). (Merelli, Zivkov, Zamba-
taro, Mazzocco, Lanini, Cisco). All.
Bisoli 7.
RAVENNA (3-5-2) Venturi 6; Ierardi 5,
Lelj 6, Ronchi 5; Magrini 6 (dal 44’ s.t.
Barzaghi s.v.), Selleri 6 (dal 30’ s.t.
Ballardini s.v.), Piccoli 5,5 (dal 30’ s.t.
Cenci s.v.), Maleh 6, Rossi 6; Marzeglia
6 (dal 42’ s.t. Sabba s.v.), Costantini 5

(dal 1’ s.t. Maistrello 5,5). (Gallinetta,
Capitanio, Scatozza). All. Antonioli 6.
ARBITRO Santoro di Messina 6,5.
NOTE paganti 1.234, abbonati 3.555,
incasso di 8.434 euro (senza quota
abbonati). Ammoniti Contessa e Ierar-
di. Angoli 1-4.

Andrea Moretto
PADOVA

L a fuga del Padova non si
ferma, anzi aumenta:
+11 sulla Feralpi, +12

sulla coppia Bassano­Reggia­
na. La vittoria sul Ravenna ha
dimostrato, ancora una volta,
che la squadra veneta ha tutte

le carte in regola per tagliare in
anticipo il traguardo della pro­
mozione in Serie B, anche se
l’allenatore Bisoli non vuole
mettersi a fare giochi con la
matematica e alla ripresa degli
allenamenti non farà sconti:
«Terrò tutti sulla corda come
ho sempre fatto fino a ora ­ ha
detto il tecnico ­ è presto per fa­
re certi ragionamenti e anche
negli ultimi allenamenti ho
sempre chiesto il massimo».

CHE NUMERI I numeri però so­
no tutti dalla parte del Padova,
capolista solitaria con 48 pun­

ti: 14 vittorie, solo 3 sconfitte
con 33 gol fatti e con uno sta­
dio Euganeo (dove non vince­
va da due mesi) che continua a
portare successi ai propri tifosi
dopo l’amara discesa nei dilet­
tanti appena 4 anni fa. Il Ra­
venna, nonostante due squali­
ficati e tre infortunati, ha gio­
cato sempre a testa alta ma ha
pagato caro lo svantaggio dopo
pochi minuti. Grande protago­
nista è stato l’attaccante Marco
Guidone (6 gol in totale) uno
di quei giocatori che l’allenato­
re Bisoli ha sempre difeso, met­
tendoci la faccia, anche nei pe­

riodi più difficili. La doppietta
di Guidone merita però un rac­
conto a parte: la prima marca­
tura dopo un assist d’oro di Ca­
pello, la seconda con un sini­
stro forte che al posto di diven­
tare un cross si trasforma in
una perla sotto l’incrocio.

PORTAFORTUNA C’è un Pado­
va che mette le basi, pensando
anche al futuro. Allo stadio,
per la prima volta, si è infatti
visto il nuovo socio, Joseph
Oughourlian: il finanziere
franco­armeno (che è già pro­
prietario del Lens in Francia e
detiene il pacchetto di maggio­
ranza dei colombiani del Millo­
narios) per il momento ha rile­
vato il 20% azionario della so­
cietà. In attesa di vedere quale
sarà il finale di campionato
Oughourlian ha già le idee
chiare: «Il mio nome in armeno
significa portafortuna. Mi pia­
ce il progetto del presidente
Bonetto e conosco la squadra,
che mi è piaciuta molto anche
nell’atteggiamento».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Marco Guidone, 31 anni, con la
doppietta al Ravenna è salito a
6 centri in campionato LAPRESSE

Serie CRGirone B: 26a giornata

Triestina, che svolta
AlbinoLeffe ribaltato

MARCATORI Montella (A) al 7’, Arma (T) al 40’ p.t.;
Libutti (T) al 14’ s.t.
TRIESTINA (4-3-3) Boccanera 6; Libutti 6,5, El Hasni 5
(dal 15’ s.t. Codromaz 6), Lambrughi 6, Pizzul 6; Porcari
6,5 (dal 42’ s.t. Meduri s.v.), Coletti 7, Bracaletti 6,5 (dal
42’ s.t. Acquadro s.v.); Bariti 6,5 (dal 30’ s.t. Troiani 6),
Arma 7, Mensah 7. (Miori, Bajic, Grillo, Maesano,
Celestri, Finazzi, Pozzebon, Hidalgo). All. Princivalli 6,5.
ALBINOLEFFE (3-5-2) Coser 6,5; Mondonico 5,5 (dal
25’ s.t. Badan 6), Gavazzi 6, Zaffagnini 6; Gusu 5,5,
Agnello 6,5 (dal 25’ s.t. Sbaffo 6), Nichetti 6 (dal 45’ s.t.
Bonfiglio s.v.), Giorgione 5,5, Solerio 6 (dal 38’ s.t.
Colombi s.v.); Kouko 5,5, Montella 6,5. (Esposito,
Pellicanò, Scrosta, Coppola). All. Alvini 6.
ARBITRO Feliciani di Teramo 6.
NOTE paganti 201, abbonati 2.153, incasso non
comunicato. Ammoniti Agnello, Arma, El Hasni,
Mondonico, Montella e Gusu. Angoli 6-4.

● TRIESTE L’esordio sulla panchina della Triestina di
Nicola Princivalli dopo le dimissioni di Sannino ha fatto
cadere tanti tabù insieme: Arma si è sbloccato dopo 3
mesi e mezzo, la Triestina è tornata a vincere in casa
dopo oltre 2 mesi e per la prima volta in stagione ha
ottenuto 2 successi di fila. Il tutto grazie a un secondo
tempo aggressivo che ha messo alle corde l’AlbinoLeffe.
E nonostante un inizio choc, nel quale un clamoroso
errore in disimpegno di El Hasni aveva lasciato via
libera a Montella. Con la Triestina in bambola,
l’AlbinoLeffe ha sfiorato il 2-0 con Giorgione, ma poi i
padroni di casa si sono svegliati: gol annullato a Bariti
(fuorigioco di Arma), chance sprecata da Porcari e pari
di Arma di testa su cross di Pizzul. La ripresa è stata un
monologo della Triestina, trascinata da Mensah e in
vantaggio con un colpo di testa di Libutti imbeccato da
Porcari. Poi è stato bravo Coser a deviare sul palo un
tiro di Bracaletti. Vittoria meritata, Princivalli gongola:
«È stato l’esordio più bello che ci poteva essere, sono
felice perché ho avuto una grande risposta dai ragazzi».

Antonello Rodio

TRIESTINA-ALBINOLEFFE 2-1

Bassano, il Diop-show
È poker alla Fermana

MARCATORI Tronco al 2’, Diop al 12’, Minesso su rigore
al 38’, Diop al 42’ s.t.
BASSANO (4-3-2-1) Grandi 6,5; Bonetto 6, Pasini 7,
Bizzotto 7, Karkalis 6,5 (dal 27’ s.t. Stevanin 6); Zonta 6,5
(dal 39’ s.t. Fabbro s.v.), Botta 6, Proia 7; Minesso 6,5,
Tronco 7 (dal 16’ s.t. Gashi 6); Diop 8. (Costa, Laurenti,
Bortot, Zarpellon). All. Colella 7.
FERMANA (4-4-2) Valentini 5,5; Clemente 6, Gennari
5,5 (dal 38’ s.t. Manè s.v.) Ferrante 6, Sperotto 5,5;
Petrucci 5, Urbinati 6 (dal 16’ s.t. Capece 5,5), Misin 6,
Maurizi 6 (dal 35’ s.t. Ciarmela s.v.); Da Silva 5,5 (dal 16’
s.t. Sansovini 5,5), Cremona 5,5 (dal 16’ s.t. Lupoli 5,5).
(Ginestra, Camilloni, Saporetti, Rossetti, Favo, Grieco,
Equizi). All. Destro 5,5.
ARBITRO Miele di Nola 6.
NOTE spettatori 900 circa; abbonati 496, paganti e
incasso non comunicati. Ammoniti Pasini, Karkalis,
Tronco e Gennari. Angoli 10-5.

● BASSANO DEL GRAPPA (VI) Con una ripresa di fuoco
e fiamme Bassano spedisce al tappeto la Fermana e
scala un altro gradino nella sua poderosa rimonta di
classifica, dal 12° posto sotto Natale al terzo attuale
condiviso con la Reggiana. La specialissima ascesa dei
veneti è scandita dai 17 punti in 7 gare negli ultimi due
mesi che hanno firmato la resurrezione degli uomini di
Colella, il primo artefice della rimonta. Dopo un tempo
di pressione progressiva (anche se la prima palla gol la
spreca il marchigiano Petrucci ciabattando a lato al 13’),
il Bassano esonda e tracima dopo l’intervallo: è Tronco,
alla prima rete tra i professionisti a firmare l’eurogol
sotto l’incrocio da fuori area che di fatto stappa la
partita all’alba del secondo tempo. Poi è un monologo e
scatta il Diop-time: al 12’ ancora Tronco pennella per
l’inzuccata del senegalese a bollare il 2-0. Di nuovo Diop
si prende un rigore per fallo di Gennari (Minesso
trasforma di giustezza al 38’) e infine lo stesso
senegalese tesaurizza sottoporta una pregiata
assistenza di Fabbro nel treno lanciato di Bassano.

Vincenzo Pittureri

BASSANO-FERMANA 4-0


